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Conoscenza e comprensione

Nel corso dei cinque anni, a�raverso corsi frontali, seminari, visite guidate e a�vità̀ di laboratorio, lo studente conosce

le ques!oni composi!ve (distribu!ve, !pologiche e morfologiche) che sono alla base del proge�o di archite�ura e

delle sue diverse ar!colazioni tema!che. In par!colare lo studio del proge�o comprende l’intreccio con le altre

discipline che concorrono alla formazione dell’archite�o e alla costruzione dell'archite�ura.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Lo studente sviluppa la capacità di strutturare teoricamente e metodologicamente l’attività progettuale e di produrre

elaborati progettuali (grafici, plastici, fotomontaggi ecc.) confrontandosi con i diversi gradi di complessità del progetto

di architettura, con le diverse scale e con i diversi ambiti della sua applicazione. La capacità di applicare alcune delle

conoscenze acquisite in questo ambito si concretizza anche nelle attività progettuali segnate da un diverso tipo di

specialismo, legato ai temi della progettazione esecutiva, del restauro, della progettazione alla scala urbana.
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obiettivi del corso e risultati dell’apprendimento attesi

Collocato all’interno del Laboratorio di Composizione Architettonica e Urbana, l’insegnamento di Composizione

Architettonica e Urbana si integra con l’insegnamento di Architettura del Paesaggio, con l’obiettivo di guidare gli

studenti nell’individuazione degli strumenti critici necessari alla lettura, alla comprensione, alla trasformazione e alla

risignificazione del territorio, della città e dell’architettura in una prospettiva storica che unisce passato, presente e

futuro. Lo studente sarà chiamato ad interrogare i luoghi in cui si trova a progettare, per scoprirne caratteri e

specificità ed esprimerne vocazioni nascoste o implicite. Il risultato sarà un progetto in grado di riassumere in sé le

complessità dei luoghi e dei suoi abitanti, i segni e le tracce della storia, le aspirazioni collettive per il futuro.

programma

Il programma del corso si articola in due momenti strettamente correlati: un momento analitico, durante il quale lo

studente è guidato nell’individuazione delle domande a cui il progetto deve rispondere, e un momento sintetico in cui

queste risposte sono elaborate, misurate, verificate e precisate. Obiettivo centrale del primo momento sintetico è la

costruzione di una base critica comune, sulla quale fondare il lavoro progettuale. In questo senso, il progetto, oggetto

della fase sintetica, assume la triplice connotazione di azione di prefigurazione di una realtà possibile, di azione di

trasformazione e risignificazione di una condizione data e di strumento di ricerca e conoscenza.

organizzazione dell’insegnamento

Il corso si articola in dieci incontri di otto ore ciascuno. Lezioni ex cathedra si alterneranno a revisioni individuali, di

gruppo e collettive, ad esercitazioni e dibattiti. Un sopralluogo conoscitivo dell’area di studio integra le attività in aula,

ponendosi al contempo come occasione di conoscenza diretta del supporto sul quale si è chiamati a progettare e

come momento di verifica in situ di ipotesi preliminari. Le lezioni, considerate come un momento di inquadramento

teorico del lavoro pratico, saranno tenute sia dal docente titolare sia da ospiti esterni. Le revisioni di progetto sono

momenti di confronto diretto tra la docenza e gli studenti che, a partire dai presupposti critici comuni individuati nella

fase analitica, sono chiamati ad illustrare le domande alle quali intendono rispondere e il percorso intrapreso, a

giustificare le risposte e le scelte progettuali. Compito del docente è quello di verificare (e eventualmente correggere)

la correttezza delle domande poste e l’appropriatezza degli strumenti adottati per costruirne le risposte.

materiale didattico / bibliografia di riferimento

Una bibliografia specifica relativa alle questioni e ai temi che verranno manmano affrontati sarà fornita agli studenti

nel corso delle lezioni e delle revisioni. I testi riportati di seguito sono da intendersi come i riferimenti culturali del

corso, premesse teoriche al progetto di architettura e città.

Giorgio Grassi, La costruzione logica dell’architettura, Marsilio Editore, Venezia 1967.

Adolf Loos, Parole nel vuoto, Adelphi Edizioni, Milano 1972
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Heinrich Tessenow, Osservazioni elementari sul costruire, Franco Angeli, Milano 1974.

Antonio Monestiroli, L’architettura della realtà, CLUP, Milano 1979.

Aldo Rossi, Scritti scelti sull’architettura e la città, Quodlibet, Macerata 2012

Michele Caja, Martina Landsberger, Silvia Malcovati, Tipologia architettonica e morfologia urbana. Il dibattito

italiano – antologia 1960-1980. Libraccio Editore, 2014

FINALITA’ E MODALITA’ PER LA VERIFICA DI APPRENDIMENTO

a) Risultati di apprendimento che si intende verificare:

L’esame, che consiste nella discussione collettiva degli elaborati di progetto (le cui caratteristiche verranno precisate

nel corso del Laboratorio), ha come scopo generale quello di verificare il grado di consapevolezza acquisito dallo

studente nel suo percorso verso l’elaborazione del progetto. Il voto finale terrà conto delle valutazioni intermedie (in

occasione delle due revisioni collettive previste) e sarà espressione di un giudizio comune ai due docenti del

Laboratorio.

b) Modalità di esame:

L'esame si articola in prova Scritta e orale Solo scritta Solo orale

Discussione di elaborato

progettuale

X

Altro, specificare

In caso di prova scritta i quesiti sono (*) A risposta multipla A risposta libera Esercizi numerici

(*) E' possibile rispondere a più opzioni


